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Approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 29.05.2023  

  



ARTICOLO 1 - Oggetto e caratteristiche del servizio  

1. Oggetto del servizio di refezione scolastica è l’erogazione dei pasti agli alunni della Scuola 

dell’infanzia, della Scuola primaria e della Scuola secondaria di primo grado delle Scuole statali di 

Tricesimo e si uniforma ai principi fondamentali di eguaglianza, imparzialità, continuità, 

partecipazione, efficacia, efficienza, qualità e sostenibilità.  

2. Il servizio di ristorazione scolastica consiste nella preparazione e/o somministrazione di pasti 

destinati ai soggetti aventi diritto presso le strutture scolastiche ed educative o ad altri soggetti 

individuati dall’Amministrazione comunale. 

3. Il servizio può essere gestito con personale dipendente del Comune oppure tramite appalto. In 

ogni caso la preparazione dei pasti avviene presso il centro cottura di proprietà Comunale, salvo casi 

di emergenza. 

4. La preparazione e la distribuzione dei pasti sono effettuate nel rispetto delle vigenti disposizioni 

di legge e di regolamento e secondo i menù giornalieri e settimanali conformi alle linee guida 

predisposte dalla competente Azienda sanitaria.  

5. Il servizio di ristorazione scolastica è attivato presso le scuole statali dell’infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado e rivolto agli alunni iscritti al servizio e agli insegnati che effettuano la 

sorveglianza. 

6. L’Amministrazione comunale può valutare di ampliare il servizio di ristorazione anche al 

personale scolastico e agli insegnati non impegnati nella sorveglianza mensa che ne facciano richiesta 

a fronte del pagamento di una tariffa pari al costo sostenuto dal Comune per il pasto. 

7. L’Amministrazione comunale può altresì valutare, compatibilmente con le caratteristiche del 

centro cottura e nel rispetto delle normative vigenti, di ampliare il servizio di ristorazione anche per 

un’utenza di altro tipo (pasti domiciliari agli anziani e persone fragili, pasti per i dipendenti del 

Comune, altro) 

8. Il servizio di ristorazione scolastica, come definito e disciplinato dal presente testo, si intende 

erogato anche agli iscritti ai centri ricreativi estivi comunali e agli educatori.  

9. Compatibilmente con la disponibilità economica e logistica, il servizio può essere assicurato 

anche in occasione di manifestazioni e iniziative organizzate dal Comune per e con i minori 

appartenenti alle suddette fasce d’età.  

10. Per iniziative che ritenga di particolare valore educativo o di particolare interesse promosse da 

istituzioni scolastiche o da terzi, l’Amministrazione comunale può accordare l’erogazione del servizio 

di ristorazione scolastica a titolo gratuito ad alunni e scolaresche, anche provenienti da altri comuni 

o Stati, quale forma di collaborazione del comune alle iniziative stesse.  

 

 

ARTICOLO 2 - Finalità del Servizio di ristorazione scolastica 

1. Il servizio di ristorazione scolastica persegue le seguenti finalità:  

a) contribuire alla realizzazione del diritto allo studio per tutti i minori che frequentano le 

scuole ubicate nel territorio comunale;  

b) valorizzare la fase del consumo del pasto a scuola come momento di crescita educativa e 

di socializzazione in stretta collaborazione con la scuola e con le famiglie;  

c) garantire agli alunni e alle alunne la somministrazione di pasti nutrizionalmente completi 

e salutari al fine di garantire un fondamentale apporto giornaliero in particolare nei 

confronti dei soggetti a cui non è essere sempre garantito a causa di situazioni di difficoltà 

socio-economiche; 

d) contribuire alla diffusione tra i minori e le rispettive famiglie dell’educazione alimentare 

intesa come strumento per la prevenzione delle malattie e il mantenimento dello stato di 

salute della popolazione, sia mediante l’adozione di menù nutrizionalmente corretti 

concordati con la competente autorità sanitaria, sia mediante la realizzazione di specifici 

progetti ovvero mediante attività di collaborazione ai progetti medesimi.  



2. Il Comune orienta la propria attività verso il costante miglioramento degli standard di qualità del 

servizio di ristorazione scolastica e a tal fine ne garantisce l’erogazione attraverso l’utilizzo dei centri 

cottura presenti nei plessi scolastici per la preparazione dei pasti. A tal fine si impegna a mantenerli 

costantemente funzionanti e conformi alle normative tempo per tempo vigenti sotto il profilo edilizio, 

impiantistico e delle attrezzature.  

 

ARTICOLO 3 - Tariffe, esenzioni e diritto al pasto gratuito  

1. Le famiglie degli utenti partecipano alle spese di funzionamento del servizio di ristorazione 

scolastica mediante il pagamento di una tariffa per singolo pasto il cui importo è fissato con 

deliberazione dalla Giunta comunale, conformemente alla normativa vigente.  

2. Con la deliberazione possono essere indentificate le riduzioni e la modulazione delle tariffe sulla 

base dei seguenti criteri:  

- condizioni economiche delle famiglie, misurate mediante l’indicatore ISEE; 

- residenza nel Comune di Tricesimo; 

- numero di fratelli contemporaneamente fruitori del servizio; 

- valutazione effettuata singolarmente dall’assistente sociale per i casi, che pur non rientrando 

nei parametri ISEE stabiliti per le riduzioni, necessitino comunque di tariffe agevolate.  

3. Con la deliberazione può essere individuata l’esenzione dal pagamento della tariffa per gli utenti 

residenti a Tricesimo, appartenenti a nucleo familiari in situazione di accertato disagio sociale ed 

economico, individuati dal Servizio cui è demandata la gestione dei servizi sociali. 

4. L’applicazione della tariffa agevolata ha validità per l’intero anno scolastico a decorrere dal 

momento della richiesta. 

5. Eventuali variazioni della tariffa decorrono dal giorno successivo alla presentazione della richiesta 

a cui deve essere allegata l’eventuale documentazione a supporto se richiesta. 

6. Il Comune può sottoscrivere convenzioni con altri comuni con le quali è stabilita e disciplinata la 

reciprocità di trattamento tariffario degli utenti che usufruiscono dei servizi di ristorazione scolastica. 

7. Al servizio di refezione accedono gratuitamente gli insegnanti impiegati nella sorveglianza 

durante la consumazione del pasto delle rispettive classi a fronte del contributo riconosciuto dal 

Ministero dell’Istruzione. 

 

ARTICOLO 4 - Modalità di accesso al servizio 

1. Per accedere al servizio di ristorazione scolastica è richiesta l’iscrizione presentata dal genitore, o 

da chi esercita la potestà genitoriale, attraverso specifica domanda da presentarsi al Comune in 

modalità informatica o, in via residuale, cartacea. 

2. La domanda ha valore per tutto l’anno scolastico, salvo presentazione di specifica disdetta da parte 

del richiedente. I termini e le scadenze per la presentazione delle domande sono fissate dal 

responsabile dell’Ufficio Servizi Scolastici.  

3. Alla domanda deve essere allegata la documentazione che dà diritto ad eventuali riduzioni o 

esenzioni che decorrono dalla data di presentazioni. 

4. Le richieste di iscrizione al servizio di refezione scolastica sono soggette ad accettazione da parte 

dell’ufficio competente. 

5. Il soggetto richiedente l’attivazione del servizio è individuato quale debitore principale nei 

confronti dell’Ente per quanto riguarda la gestione economica del servizio. 

6. La mancata iscrizione entro il termine fissato, in presenza di un utilizzo di fatto del servizio, 

comporta l’iscrizione d’ufficio con l’applicazione della tariffa massima del pasto fino alla 

regolarizzazione della posizione con la presentazione della documentazione necessaria. 

7. L’iscrizione d’ufficio comporta l’impossibilità di somministrare diete speciali per motivi di salute, 

intolleranza e motivi culturali ed etici fino alla specifica comunicazione da parte della famiglia. 

 



ARTICOLO 5 - Modalità di pagamento e recupero dei crediti 

1. Mensilmente viene calcolato l’importo dovuto per i pasti fruiti ed inviata la richiesta di 

pagamento. 

2. Il pagamento della tariffa è corrisposto attraverso i sistemi di pagamento previsti dalla normativa. 

3. Nel caso in cui la gestione dei pasti e per il successivo conteggio siano gestite in modalità 

informatica, nelle giornate di assenza o di mancato utilizzo del servizio, l’esercente la potestà 

genitoriale segnala l’assenza del minore tramite il portale entro l’orario stabilito. 

4. La mancata segnalazione comporta l’applicazione della tariffa giornaliera. 

5. Mensilmente al Comune devono pervenire dall’Istituto Comprensivo i prospetti delle presenze 

degli insegnanti che fruiscono del pasto. 

6. Qualora il pagamento della tariffa non sia effettuato nei termini ovvero qualora l’utente abbia 

consumato il pasto pur essendo privo di titolo idoneo a consentirgli la fruizione dello stesso, il 

Servizio competente avvierà le procedure di sollecito. Le procedure di sollecito consistono in un 

avviso di pagamento che può essere recapitato anche attraverso il servizio scolastico, inviato al 

debitore a mezzo postale o notificato nelle forme previste dalla normativa, nel quale sia indicato il 

termine perentorio entro cui occorre effettuare il pagamento. Scaduto infruttuosamente tale termine, 

saranno avviate, a cura dei competenti uffici, le procedure per il recupero del credito secondo la 

normativa in vigore.  

 

ARTICOLO 6 - Diete speciali 

1. Contestualmente all’iscrizione al servizio di ristorazione scolastica, o nel corso dell’anno 

scolastico, può essere richiesta la somministrazione di diete speciali per motivi di salute, allergie ed 

intolleranze alimentari o per motivi culturali, religiosi ed etici nel rispetto di quanto indicato dalle 

linee guida in materia di ristorazione scolastica. 

2. Per richiedere le diete per motivi di salute, allergie ed intolleranze alimentari deve essere 

presentata al Comune apposita certificazione medica. 

3. Gli insegnati per richiedere eventuali diete speciali dovranno far pervenire agli uffici apposita 

richiesta. 

 

ARTICOLO 7 - Soggetti coinvolti nel processo di erogazione del servizio  

1. Fermo restando che, in caso di esternalizzazione del servizio, il rapporto contrattuale sussiste fra 

il Comune e l’Operatore economico individuato, i soggetti diversi dal Comune coinvolti nel processo 

di erogazione del servizio di ristorazione scolastica sono:  

a)  l’utenza, rappresentata dalla Commissione di controllo sulle mense scolastiche;  

b)  l’Azienda per i Servizi Sanitari;  

c) l’Istituto comprensivo;  

d) gli operatori economici cui sia affidata la gestione del servizio in tutto o in parte.  

2. Oltre a questi soggetti possono esercitare un ruolo attivo nel processo di erogazione del servizio, 

su richiesta del Comune e in un contesto di condivisione di obiettivi e strategie, professionisti del 

settore, Enti, Organismi, Associazioni di categoria o dei consumatori, interessati alle tematiche della 

ristorazione collettiva e scolastica e dell’educazione alimentare.  

  

ARTICOLO 8- Ruolo del Comune   

1. Il Comune è responsabile del servizio di ristorazione scolastica.  

2. Al Comune spettano:  

- la definizione degli obiettivi e la relativa programmazione del servizio nonché le 

conseguenti decisioni in materia di istituzione, estensione, dismissione e ristrutturazione di 

servizi;  

- l’organizzazione e la gestione delle risorse impiegate nella produzione del servizio;  



- la determinazione delle tariffe del servizio;  

- la gestione dei rapporti con i soggetti di cui al precedente art. 4;  

- la vigilanza sull’osservanza delle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza degli 

alimenti e del lavoro; 

- alla collaborazione con l’Azienda per i Servizi Sanitari e con le istituzioni scolastiche per 

la promozione delle attività di educazione alimentare; 

- le attività di verifica del buon andamento del servizio di ristorazione scolastica in 

relazione: 

a) al livello di efficacia, efficienza ed economicità del servizio;  

b) all’indice di qualità percepita dall’utenza con riferimento al servizio nel suo 

complesso;  

c) alla collaborazione con l’Azienda per i Servizi Sanitari per il supporto nelle attività 

di sua competenza.  

  

3. Al fine della verifica buon andamento e della migliore gestione del servizio, il Comune può 

avvalersi della consulenza e collaborazione di esperti nei campi delle scienze e tecnologie alimentari 

e della dietetica applicata all’infanzia e alle comunità, tramite affidamento di apposito incarico di 

consulenza.  

4. Il Comune, anche in collaborazione con la ditta affidataria del servizio, promuove la costante 

razionalizzazione e il continuo miglioramento della qualità e sostenibilità del servizio, adoperandosi 

per la promozione di iniziative rivolte agli utenti e alle famiglie per la diffusione di una corretta 

educazione alimentare. 

 

ARTICOLO 9 - Commissione di controllo sulle mense scolastiche  

1 Il Comune costituisce una commissione di controllo sulle mense scolastiche con finalità e 

modalità di funzionamento disciplinate da apposito regolamento.  

 


